
Il governo Merz è riuscito a non fare nulla di sostanziale da quando si è insediato

La Germania si trova nell'angolo
Mario Deaglio, economia internazionale università Torino
DI LORENZO TORRISI

La scorsa settimana è
stata ricca di notizie ri­
levanti per l'economia
internazionale, euro­

pea e italiana. Indubbiamen­
te c'era attesa per l'incontro
tra Donald Trump e Xi Jin­
ping, presidenti delle due su­
perpotenze che si contendono
il primato, non solo economi­
co, mondiale. Secondo Mario
Deaglio, Professore emerito
di Economia internazionale
all'Università di Torino, il
summit "segna il tentativo di
mantenere sotto una certa so­
glia una competizione per il
primato mondiale, evitando
l'utilizzo di certi strumenti o,
peggio ancora, il passaggio al
conflitto armato".

Domanda. In un certo
senso Cina e Stati Uniti so­
no oggi in una situazione
per cui non possono pre­
scindere l'una dagli altri.

Risposta. In un certo sen­
so sì. Non possono, tuttavia,
stare fermi più di tanto per
non avvantaggiare la contro­
parte, ma se si muovono trop­
po rischiano di scontarsi. Per
esempio, l'uso dello yuan è già
aumentato e Cina e Brics han­
no in tasca la possibile valuta
di riferimento globale del futu­
ro, ma ogni passo verso il suo

utilizzo rischia di aumentare
gli attriti con Washington. Im­
magino poi nel summit di set­
timana scorsa il punto più deli­
cato da affrontare sia stato
quello relativo a Taiwan.

D. Gli Usa sono ancora al­
le prese con il conflitto con­
tro l'Iran. La Cina può aiu­
tarli a risolverlo?

R. Credo che Pechino riten­
ga che questo sia un problema
che gli americani devono risol­

vere da soli, anche perché ha
sempre la possibilità di ricor­
rere agli idrocarburi della Rus­
sia. Possibilità che non hanno
altri Paesi asiatici, che sono,
quindi, più in difficoltà.

D. Trump potrebbe quin­
di arrivare alle elezioni di
midterm con la guerra an­
cora in corso?

R. Trump è sempre impre­
vedibile, ma penso di sì.

D. La settimana scorsa
sono arrivate le nuove pre­
visioni economiche
dell'Ocse, che, anche per
quel che riguarda l'Italia,
sono state riviste al rialzo,
delineando una situazio­
ne migliore di quanto si
pensasse qualche mese fa.

R. Credo che per quanto ri­
guarda l'Italia questo sia do­
vuto a un effetto indiretto del­
la situazione internazionale
che ha giocato a nostro favore:

la fascia di turismo che nor­
malmente si dirigeva verso
luoghi lontani ha deciso che
era meglio restare più vicini a
casa e questo ha avvantaggia­
to le mete turistiche italiane,
favorite anche da un clima
che ha permesso una lunga
stagione estiva. Questo ha
rappresentato un propulsore
importante per la domanda.
Vedremo cosa accadrà da qui
a fine anno.

D. Dopo che l'Istat ha con­
fermato che il deficit/Pil lo
scorso anno è rimasto so­
pra il 3% sembra sarà più
difficile mettere a punto la
Legge di bilancio, anche
per i vincoli che la Commis­
sione europea potrebbe
mettere rispetto all'utiliz­
zo della clausola di salva­
guardia nazionale per le

spese nella difesa e nella si­
curezza energetica.

R. La posizione di Bruxel­
les potrebbe non essere parti­
colarmente rigida, sarà impor­
tante anche dimostrare che la
situazione è sotto controllo
(per esempio, attraverso i con­
ti economici del secondo trime­
stre che l'Istat diffonderà lune­
dì prossimo), a differenza di
quel che avviene in Francia,
dove il deficit è previsto sopra
il 5% del Pil.

D. E non è ben chiaro co­
me Parigi cercherà di ri­
portarlo sotto il 3%·

R. I francesi non sembrano
disposti a mettere in discussio­
ne il welfare, in particolare le
pensioni, piuttosto appaiono
più propensi ad aumentare
l'imposizione fiscale sui patri­
moni e i capitali. Tornando
all'Italia, devo dire che i mec­
canismi di controllo dei costi
introdotti nella Pa sembrano
dare qualche frutto, perché in
alcuni settori i servizi vengo­
no prodotti a un costo inferio­
re e con tempistiche più brevi
anche rispetto a pochi anni fa.

D. Passando dalla Fran­
cia alla Germania, crede
che gli ultimi risultati elet­
torali rilanceranno l'azio­
ne del Governo oppure
quest'ultimo accuserà il
colpo?

R. Temo che non possa non
accusare il colpo. Il Governo è
riuscito a non fare nulla di so­
stanziale da quando si è inse­
diato e questa situazione ri­
schia di non cambiare ora che
la sua componente più a de­
stra vuol cercare di condizio­
narlo. Ci vorrebbe una sorta
di grande patto tra tutti i prin­
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cipali partiti, esclusi AfD e
Bsw, ma mi sembra impossibi­
le raggiungerlo. Vedo molto
male la Germania, anche per­
ché da un punto di vista indu­
striale è riuscita a perdere tut­
ti i suoi vantaggi.

D. Soprattutto nell'auto­
motive.

R. Sì, lo si vede dalla situa­
zione di Volkswagen, passata
dal competere con Toyota per
il primato mondiale di auto
vendute all'essere esclusa
dall'Euro Stoxx 50, l'indice
che raccoglie le principali so­
cietà quotate dell'Eurozona.

Tutto questo mentre in Italia
si sta sommessamente ripren­
dendo a produrre auto. Certo
non mancano periodi di cassa
integrazione, ma nei piani di
Stellantis oggi non si parla di
chiusura di impianti italiani.

Il Sussidiario.net

Mario Deaglio
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